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IL PAPA APRE L'ANNO DELLA FEDE
11-10-2012

La “cosa più importante” s ia quel la di  ravvivare in tut ta la Chiesa “quel l ’anel i to a
r iannunciare Cr isto al l ’uomo contemporaneo” appoggiandosi  sul la base concreta dei
document i  conci l iar i .  Così i l  Papa che stamani,  in coincidenza con i l  50.mo del l ’ in iz io
del  Conci l io Vat icano I I  e i l  20.mo del la pubbl icazione del  Catechismo del la Chiesa
Cattol ica,  ha presieduto la Santa Messa per l 'apertura del l ’Anno del la fede. Quattrocento i
concelebrant i  -  f ra cui  8 patr iarchi  del le Chiese or iental i ,  80 cardinal i  e 15 padr i  conci l iar i
-  che in una suggest iva processione sono sal i t i  sul  sagrato del la Basi l ica di  f ronte ad
una Piazza San Pietro af fo l lata da circa 20mila persone. Al la f ine del la celebrazione
eucar ist ica i l  Papa ha r iconsegnato al  Popolo di  Dio i  7 Messaggi  del  Conci l io e i l
Catechismo del la Chiesa Cattol ica.  I l  serviz io di  Debora Donnini :

“Con grande gioia oggi ,  a 50 anni  dal l ’apertura del  Conci l io Ecumenico Vat icano I I ,  d iamo
iniz io al l ’Anno del la fede”.

In un’atmosfera solenne e gioiosa Benedetto XVI apre l ’Anno del la fede. E’  Cr isto i l  centro
del la fede, sot to l inea nel l ’omel ia.  Dio è i l  pr incipale soggetto del l ’evangel izzazione del
mondo mediante Gesù Cristo che ha voluto t rasmettere al la Chiesa la propr ia missione
e cont inua a far lo infondendo lo Spir i to Santo nei  d iscepol i  s ino al la f ine dei  tempi.  “La
Chiesa -  r icorda – è lo strumento pr imo e necessar io di  questa opera di  Cr isto”.  L ’Anno
del la fede che oggi  è stato inaugurato,  sot to l inea poi ,  è legato a tut to i l  cammino del la
Chiesa negl i  u l t imi  50 anni :  "dal  Conci l io,  at t raverso i l  Magistero del  Servo di  Dio Paolo
VI,  i l  quale indisse un «Anno del la fede» nel  1967, f ino al  Grande Giubi leo del  2000, con
i l  quale i l  Beato Giovanni  Paolo I I  ha r iproposto al l ’ intera umanità Gesù Cristo quale unico
Salvatore,  ier i ,  oggi  e sempre”.  I l  Papa r i leva, quindi ,  la profonda convergenza propr io f ra
Paolo VI e Giovanni  Paolo I I  nel  porre l ’accento su Cr isto quale centro del  cosmo e del la
stor ia e sul l ’ansia apostol ica di  annunciar lo e r ibadisce i l  senso del  Conci l io Vat icano I I
r icordando le parole del lo stesso Giovanni  XXII I  a l l ’ inaugurazione del l ’assise conci l iare
da lu i  convocata:  lo scopo pr incipale di  questo Conci l io non è la discussione di  questo o
quel  tema del la dottr ina ma far sì  che “questa dottr ina certa e immutabi le,  che deve essere
fedelmente r ispettata,  s ia approfondi ta e presentata in modo che r isponda al le esigenze
del  nostro tempo”.  E Benedetto XVI r icorda di  aver sper imentato lu i  stesso che durante i l
Conci l io v i  era una tensione commovente verso i l  compito di  far  r isplendere “ la bel lezza
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del la fede nel l ’oggi  del  nostro tempo, senza sacr i f icar la al le esigenze del  presente né
tener la legata al  passato”:

“Perciò r i tengo che la cosa più importante,  specialmente in una r icorrenza signi f icat iva
come l ’at tuale,  s ia ravvivare in tut ta la Chiesa quel la posi t iva tensione, quel l ’anel i to a
r iannunciare Cr isto al l ’uomo contemporaneo”.

Ma – avverte i l  Papa -  af f inché questa spinta inter iore al la nuova evangel izzazione “non
pecchi  d i  confusione, occorre che essa si  appoggi  ad una base concreta e precisa”,  che
sono, appunto,  i  document i  del  Conci l io Vat icano I I .  Per questo r icorda di  aver insist i to
sul la necessi tà di  r i tornare ai  test i :  “ la vera eredi tà del  Conci l io s i  t rova in essi”  af ferma. I l
r i fer imento a quest i  “mette al  r iparo dagl i  estremi di  nostalgie anacronist iche e di  corse in
avant i ,  e consente di  cogl iere la novi tà nel la cont inui tà” .  I l  Conci l io,  r i leva ancora,  “non ha
escogi tato nul la di  nuovo come mater ia di  fede” ma si  è preoccupato di  fare in modo che
la medesima fede cont inui  ad essere “una fede viva in un mondo in cambiamento”:

“ I  Padr i  conci l iar i  volevano r ipresentare la fede in modo ef f icace; e se s i  apr i rono con
f iducia al  d ia logo con i l  mondo moderno è propr io perché erano sicur i  del la loro fede,
del la salda roccia su cui  poggiavano. Invece, negl i  anni  seguent i ,  molt i  hanno accol to
senza discernimento la mental i tà dominante,  mettendo in discussione le basi  stesse del
deposi tum f idei ,  che purtroppo non sent ivano più come propr ie nel la loro ver i tà” .

“Se oggi  la Chiesa propone un nuovo Anno del la fede e la nuova evangel izzazione –
afferma -  non è per onorare una r icorrenza, ma perché ce n’è bisogno, ancor più che 50
anni  fa!” .  E la r isposta da dare a questo bisogno è la stessa voluta dai  Papi  e dai  Padr i  del
Conci l io e contenuta nei  suoi  document i .  Anche l ’ in iz iat iva di  creare un Pont i f ic io Consigl io
per la Nuova Evangel izzazione r ientra in questa prospett iva.  Benedetto XVI evidenzia,  poi ,
che in quest i  decenni  è avanzata una “desert i f icazione” spir i tuale,  s i  è di f fuso i l  vuoto,  ma
è propr io a part i re dal l ’esper ienza di  deserto che si  può r iscopr i re la gioia di  credere:

“E nel  deserto c ’è bisogno soprat tut to di  persone di  fede che, con la loro stessa vi ta,
indicano la v ia verso la Terra promessa e così  tengono desta la speranza. La fede vissuta
apre i l  cuore al la Grazia di  Dio che l ibera dal  pessimismo. Oggi più che mai evangel izzare
vuol  d i re test imoniare una vi ta nuova, t rasformata da Dio,  e così  indicare la strada”.

La pr ima Lettura del la Messa di  oggi  par la propr io del la sapienza del  v iaggiatore:  i l
v iaggiatore sapiente ha appreso l ’ar te di  v ivere e la può condiv idere con i  f ratel l i ,  come
avviene – r icorda i l  Pontef ice – ai  pel legr in i  lungo i l  Cammino di  Sant iago, o sul le al t re
Vie che “non a caso sono tornate in auge in quest i  anni” .  E forse, s i  chiede i l  Papa, tante
persone sentono i l  b isogno di  fare quest i  cammini  perché qui  t rovano i l  senso del  nostro
essere mondo:

“Ecco al lora come possiamo raf f igurare questo Anno del la fede: un pel legr inaggio nei
desert i  del  mondo contemporaneo, in cui  portare con sé solo c iò che è essenziale:  non
bastone, né sacca, né pane, né denaro,  non due tuniche – come dice i l  Signore agl i
Apostol i  inviandol i  in missione (cfr  Lc 9,3),  ma i l  Vangelo e la fede del la Chiesa, di  cui  i
document i  del  Conci l io Ecumenico Vat icano I I  sono luminosa espressione”.

Come pure lo è i l  Catechismo del la Chiesa Cattol ica,  pubbl icato 20 anni  or  sono, r icorda
ancora Benedetto XVI che conclude chiedendo che la Vergine Maria “br i l l i  sempre come
stel la sul  cammino del la nuova evangel izzazione”.

Al l ’ in iz io del l ’omel ia i l  Papa r i leva che questa Celebrazione è stata arr icchi ta di  a lcuni
segni  speci f ic i  come la processione in iz ia le,  che ha r ichiamato quel la dei  Padr i  conci l iar i
nel la Basi l ica;  l ’ intronizzazione del l ’Evangel iar io,  copia di  quel lo ut i l izzato durante i l
Conci l io,  e ancora la consegna dei  Messaggi  f inal i  del  Conci l io e del  Catechismo del la
Chiesa Cattol ica.  Segni ,  sot to l inea, che vogl iono far entrare nel  movimento spir i tuale che
ha carat ter izzato i l  Vat icano I I ,  per portar lo avant i  nel  suo vero senso: la fede in Cr isto,
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animata dal la spinta a comunicar lo a tut t i  g l i  uomini  nel  pel legr inare del la Chiesa sul le v ie
del la stor ia.

Ad intervenire anche i l  Patr iarca Ecumenico di  Costant inopol i  Bartolomeo I  che, c i tando
i l  Decreto conci l iare Uni tat is Redintegrat io,  ha af fermato:  “c i  uniamo nel la «speranza che
venga r imossa la barr iera t ra la Chiesa d’Oriente e la Chiesa d’Occidente,  e che si  abbia
f inalmente una sola dimora sol idamente fondata sul la pietra angolare,  Cr isto Gesù, i l  quale
di  entrambe farà una cosa sola» (Uni tat is Redintegrat io §18).  “Diamo in iz io a preghiere
per la pace e la salute dei  nostr i  f ratel l i  e sorel le cr ist iani  che vivono in Medio Oriente”,
af ferma poi ,  auspicando che “ i l  desider io di  armonia che dichiar iamo qui”  s ia “model lo per
i l  nostro mondo” e che “possiamo lavorare insieme per superare i l  dolore dei  popol i ” .


